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i Secretarii Legisti (Secretarii di Senato) che era­

no due, ed avevano incombenza di scrivere le 

Parti del Maggior Consiglio. Avevano un sopras­

soldo i Ziffristi, che per legge dovevano essere 

Segretarii di Senato, ma siccome talora questi 

ricevevano commissioni talvolta al di fuori e 

mancavano, e non sempre tra i presenti non si 

trovava chi potesse assumere l’ incarico di sosti­

tuirli, si sceglievano degli Ordinarii che avevano 

ricevuto analogo ammaestramento, e di fatti se 

come Segretarii di Senato furono Ziffristi e Luigi 

Marini e Zanfrancesco suo figliuolo, furono Zif­

fristi come Ordinarii ed i figli di Zanfrancesco e 

molti altri suoi nepoti e pronipoti. Perchè poi 

degli abili ziffristi non dovessero mai mancare si 

era stabilito che vi fosse un maestro di tal arte 

che sapesse istruire ed Ordinarii e Straordinarii 

che ne mostrassero attitudine. Il primo di tali 

maestri fu Zanfrancesco suddetto, e poi vi fu 

Ferigo suo figliuolo con l’Amai, quindi Giovanni 

di Antonio pel figlio Ferigo. I documenti in pro­

posito sono consegnati nella memoria su Luigi 

Marini Secretario, Documenti e Note.

Quanto durassero le periodiche distribuzioni 

della Limitazione non saprei dire, perchè non ho 

indagato quando sia stato preso di dare ai Notai 

uno stipendio fisso per categoria. Certamente durò


